Il Regista e l’aspirante Attore

Scena: interno di uno studio di regia.

Materiale: Un ombrello

Regista:
- (presentazione) Ci troviamo in uno studio cinematografico dove si stanno svolgendo i provini per aspiranti attori. I requisiti per essere ammessi sono: una buona cultura generale e la conoscenza dei classici della letteratura italiana e straniera.

……Avanti il prossimo……

Attore:

- (classico campagnolo con cappello di paglia e una lunga sciarpa il quale deve dialogare con un presunto asino)……Stai fermo e non ti muovere che devo fare la provola col dottore…Hai capito? Non ti muovere. (dalle quinte si deve fare il verso dell’asino ..HIO…HIO,,,,,)

Regista
- (sorpreso) Non mi dica che lei vorrebbe fare il provino?

Attore

- Certo che voglio fare l’Attore…(continua a parlare con l’asino)

Regista
- Ma con chi ce l’ha?

Attore

- Col mio asino, l’ho parcheggiato un attimo in seconda fila quindi dottò fate        presto.

Regista
- L’asino?…Cominciamo bene. Allora, mi faccia sentire cosa sa fare. Sarà venuto certamente con un suo cavallo di battaglia?

Attore
- Ma quale cavallo Dottò, ma allora non avete capito? Io so venuto con l’asino (da dietro Hio….Hio….) Stai zitto che non ce l’ho con te, ce l’ho col Dottore.

Regista
- Ma cosa ha capito. Io intendevo qual è il suo pezzo forte, me lo faccia ascoltare…

Attore

- Ah… Ho capito …..Il mio pezzo forte? (si mette in posa)….La vispa Teresa correva tra l’erbetta ……….

Regista
-  Ma quale vispa Teresa, e quale erbetta. Deve fare qualcosa di più impegnativo, di più serio……Faccia una tragedia.

Attore

- Una tragedia?…. Mò vado a casa e ammazzo mia moglie.

Regista
- Ma no! Io intendevo un altro tipo di tragedia…..

Attore

- Mò vado a casa e ammazzo a mia moglie e a mia figlia….

Regista
- (c.s.) Ma no…..

Attore

- Mò ammazzo a mia moglie a mia figlia e a mia suocera….

Regista
- No!!!

Attore

- Allora ammazzo (rivolgendosi al pubblico) il signore in prima fila, la signora con i capelli biondi…..(a soggetto)……..

Regista
- Ma no!!!!!

Attore

- Dottò, che vi siete messo in testa? Ma che devo fare una carneficina per fare una tragedia!!!

Regista
- (visibilmente spazientito) Lasciamo perdere la tragedia. Lo conosce Dante?

Attore 
- Come no. Quello dell’oilo. Oilo Dante, lo usa anche mia moglie…….

Regista
- Cosa ha capito, io parlavo di Dante Alighieri il poeta. Conosce Dante Alighieri.

Attore

- (facendo finta di conoscerlo)…..Si certo che….. lo….. conosco.

Regista
- Bene! Mi faccia sentire qualcosa di Dante……

Attore

- ……La Vispa Teresa……..

Regista
- Ancora con questa vispa Teresa…..Basta! Allora veniamo a noi. Le ha detto di conoscere Dante, allora saprà anche che amava Be……(cerca di far dire il nome all’Attore)

Attore

- Bere…

Regista  
- Ma quale bere. Amava Be………

Attore

- Amava benedire…. Quello la faccia da prete ce l’aveva……

Regista
- Amava una fanciulla di nome Beatrice.

Attore

- Hai capito a Dante, sa faceva cu Beatrice…..

Regista
- Allora, facciamo finta che lei sia Dante e che lì sul balcone ci sia Beatrice, le dica qualcosa…

Attore

- (guarda all’insù) Dottò veramente sul balcone non vedo nessuno.

Regista
- Guardi bene che c’è

Attore

- (c.s.) Veramente sul balcone non ci sta proprio nessuno.

Regista
- Ma io intendevo in senso me-ta-fo-ri-co)

Attore

- Metà ‘a fore metà ‘a rinto ma sul balcone non c’è nessuno.

Regista
- (arrabbiato) Giovanotto io non ho tempo da perdere, Betarice c’è. Le dica  qualcosa

Attore

- Ciao Betarice!

Regista
- Ma come? In Italiano?

Attore

- Bonjour Beà….

Regista
- Ma non in francese…..

Attore

- Hello Bea.

Regista
- Neanche in inglese….. Lei non sa che Dante parlava in VOLGARE!!!!

Attore

- Come parlava Dante?

Regista
- Volgare!

Attore

- (fra se) Era scostumato  Dante…. Volgare? Va bè Dottò l’avete detto voi……Uè Beatrì scendi che ti faccio un culo così, baldracca, puttana, zoccola……

Regista
- Ma cosa dice?

Attore 

- L’avete detto voi “Volgare” 

Regista
- Ma il volgare era la lingua….

Attore

- (stupito) Ha, era la lingua, Dottò pure Betarice usava la lingua (a soggetto)

Regista
- Lasciamo perdere Dante, passiamo appresso. Conosce D’Annunzio?

Attore

- Come no,e chi non la conosce……

Regista
- Chi?

Attore

- Donna Nunzia, la pizzaiola. Fa dei ripieni buonissimi.

Regista
- Ma quale Donna Nunzia, io intendevo Gabriele D’Annunzio, il poeta. Conosce la “Pioggia nel pineto”

Attore

- (imbarazzato) Veramente….io…..

Regista
- Facciamo una cosa adesso gliela suggerisco io.

Attore si mette in posa lirica ed attende il suggerimento.

Regista
- TACI….

Attore

- Io non ho proprio parlato.. (si rimette in posa)

Regista
- TACI!!!….

Attore

- Allora siete scemo….

Regista
- (recitando con trasporto poetico e non dando il tempo all’Attore di replicare) TACI. SULLE SOGLIE DEL BOSCO NON ODO PAROLE CHE DICI UMANE MA ODO PAROLE NUOVE CHE PARLANO GOCCIOLE E FOGLIE UMANE…….

Attore

- (Sta per parlare……..)

Regista
- ASCOLTA……

Attore

- E che sto facendo da mezz’ora?

Regista - PIOVE DALLE NUVOLE SPARSE. PIOVE SULLE TAMERICI SALMASTRE ED              ARSE. PIOVE SUI PINI SCAGLIOSI ED ERTI. PIOVE SUI MIRTI…..

Attore

- (che nel frattempo ha aperto un’ombrello)…. Che schifo di giornata ch’è   uscita….

Regista
-Ma cosa fa?

Attore

- E non vedete, mi sto riparando.

Regista
- Lasciamo perdere anche D’Annunzio………Pascoli……

Attore

- Come avete detto?

Regista
- Ho detto Pascoli.

Attore

- (fra se) Cosa bisogna fare per campare. (si abbassa e…) Muuuuuu, Muuu.

Regista
- Ma cosa fa?

Attore

- L’ha detto lei Pascoli, ed io sto pascolando.

Regista
- Ma no!! Giovanni…..Pascoli….

Attore

- E non ho capito, pascola Giovanni e non posso pascolare pure io, ma che sarà mai sto Giovanni il padrone della campagna? 

Regista
- Conosce perlomeno Shakspeare? Le piace l’AMLET ?

Attore

- Si. Con la verdura

Regista
- Ariosto?

Attore

- La preferisco fritta.

Regista
- Chi è Plauto?

Attore

- Il cane di Pippo, l’amico di Topolino.

Regista
- E Nitche che dice

Attore

- Boh!

Regita
- Nitche che dice

Attore

- Boh, Boh,

Regista
- Nitche che dice

Attore

- Ma chi se ne frega che dice …vaffanculo tu e isso.(esce di scena)

